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COSCIENZA-HORUS

Intervento:
All’inizio era stato detto che una divinità controllata non poteva mai incarnarsi...

Oberto:
Una divinità sotto controllo ovviamente non si può incarnare; io parlavo di Coscienza che si incarna. Coscienza e divinità sono due cose staccate tra loro.

Intervento:
Allora perché identifichi Horus come Coscienza?

Oberto:
Perché è la rappresentazione ultima della Coscienza, l’unione completa con Dio.

Intervento:
Vuoi dire che Horus è l’unico simbolo che può rappresentare per noi la Coscienza?

Oberto:
Per noi Horus rappresenta l’unico simbolo; come simbolo voi sapete che racchiude tutto ciò che appartiene ai mondi fisici e ai mondi non fisici. Esiste proprio come figura e non solo come simbolo.

Il simbolo viene utilizzato per comprendere, in modo apparentemente più semplice, l’immensità della figura di Horus. La figura di Horus, così come viene rappresentata, come falco, è un mantra, è una linea diretta, è un telefono con Dio; è come il telefono rosso. 

La coscienza scende poi con molti fini all’interno dell’uomo. Ci sono dei fini maggiori e ci sono dei fini minori; tra i fini minori c’è il ricontrollo della divinità, c’è l’evoluzione dell’Uomo, c’è la rifondazione dell’impero dell’Uomo. Nei fini superiori vediamo invece l’unione con la divinità. L’unione con la Coscienza, cioè diventare coscienti, aperti, significa partecipare completamente della divinità, entrare nella divinità. Quando un individuo è completamente cosciente non deve più incarnarsi. Perché? Perché fa parte della divinità. Fa parte coscientemente di questo immenso essere.

Diventi Dio, nel senso che fai parte di un tutt’uno; e quello che viene deciso è proprio quello che tu desideri, quello che tu vuoi, quello che tu senti. Quando è necessario, questi Signori, dei quali parlavamo la volta scorsa, decidono di inviare dei messaggeri che in passato si sono sempre chiamati "Profeti". Che cosa è il Profeta se non un medium lucido in grado di parlare direttamente con la divinità o con le divinità? La Coscienza si può incarnare in forme fisiche, può essere ospite proprio per potere, ad esempio, come è successo per il nostro lavoro a Torino, introdursi all’interno di quello che è stato costruito sull’iniziale Cristianesimo. Noi attualmente stiamo occupando un territorio di queste divinità sfuggite al controllo; ecco perché abbiamo prima dovuto arrivare in un posto come Torino, che era già protetto da una cupola di Ebraismo, per poter preparare il lavoro che sarebbe andato immensamente oltre, fino a Roma e in altre parti del mondo. Può servire, in alcuni momenti della storia, avere questo punto di controllo posto al di fuori della Terra o sulla Terra o nella Terra, che permette, quando è necessario, di svegliare delle coscienze o di incarnare delle coscienze: porre delle Coscienze, che possono essere incarnabili, in quanto sono qualche cosa di diverso dalla carne, all’interno di un corpo fisico o, meglio ancora, è possibile programmare un corpo fisico nel quale, a tempo dovuto, metti dentro tranquillamente la coscienza. Così come un portariviste può contenere un giornale, nello stesso modo un individuo può portare la coscienza.
Si può benissimo prima scegliere il corpo e poi occuparlo; ecco perché uso il termine "incarnare".

E quando, come dicevo prima, Horus si incarna, la divinità o meglio ciò che la divinità rappresenta, si manifesta in mezzo agli uomini attraverso una coscienza per riportare il controllo sulle divinità sfuggite. È uno dei tanti mezzi di sicurezza che permettono ai "Comitati di Salvaguardia per l’Umanità" di riportare l’uomo al proprio giusto livello quando una divinità sfugge al controllo.
UMANITÀ E PIANETA

Ecco allora che vengono ripresentate le cose, si cerca di istruire nuovamente l’uomo dandogli un’ultima opportunità; ma intendiamoci: questa è veramente l’ultima opportunità, i tempi sono finiti e al limite questo pianeta sarà abbandonato.

È l’ultima occasione; ecco perché si parla di ultimo treno, perché, in questo periodo, si devono concludere delle cose estremamente importanti per questo pianeta, si devono decidere delle cose immensamente importanti riguardanti questo pianeta, questo sistema solare, una parte di questa galassia.

O l’uomo, in questo periodo, riprende coscienza del proprio pianeta e allora rientra e viene reintegrato all’interno del paradiso terrestre, con possibilità di accedere, senza problemi e in qualsiasi momento, alla mela, oppure questo pianeta viene abbandonato e considerato luogo di peste, proprio un posto che si trasforma in un penitenziario. Nelle vostre mani sono racchiusi destini grossi; se le cose vanno in un certo modo questo pianeta ha la possibilità di salvarsi, altrimenti si cambia pianeta; mi spiace per tutto il lavoro fatto a Damanhur.

Intervento:
L’ultimo treno è partito, apparentemente in ritardo, nel mondo ci sono diverse comunità che hanno iniziato prima di noi.

Oberto:
No, è partito nel giorno giusto e nel momento giusto.

Intervento:
Avrebbe potuto partire sei anni prima...
Oberto:
Perché si possano incontrare l’occhio e la freccia, bisogna che l’occhio sia al posto giusto e la freccia arrivi nello stesso momento. Se passa la freccia, o passa l’occhio prima, di sicuro non si incontrano e non possono che continuare ad allontanarsi.

LINEE SINCRONICHE E TEMPO

Le Linee Sincroniche sono dei meccanismi e dei binari di estrema precisione; non possono sbagliare perché agiscono non soltanto nello spazio ma anche nel tempo.

Se noi potessimo agire su un Universo fatto di due soli piani, per quanto le linee partano da lontano, le linee si incontreranno sicuramente; non c’è la possibilità che non si incontrino. In un Universo curvo come il nostro, a tre dimensioni, essendo un Universo perciò limitato come essenza e come sostanza, senz’altro i punti che vi girano dentro, si muovono dentro anche in modo disordinato; prima o poi si incontrano, anche se possono impiegare un miliardo di anni, un anno o un secondo per incontrarsi.

Però cos’è che può mutare il tutto? Il tempo; perché queste linee per potersi incontrare hanno bisogno di tempo, altrimenti non si incontrerebbero. Anche le prime due linee che viaggiano su un universo a due dimensioni, senza il tempo, non si incontrerebbero da qualunque punto esse partissero. Con un tempo infinito si incontreranno sempre. Nel gioco degli avvenimenti, il tempo può essere scelto come uno degli elementi che si possono variare; mutando le Linee Sincroniche puoi spostare avvenimenti nel tempo passato e futuro, puoi produrre un avvenimento in quanto dilati, contrai la dimensione del tempo in modo tale che un qualsiasi movimento vada a incontrarsi con qualsiasi altro movimento. Agisci cioè su dimensioni in più e non su dimensioni in meno.

CHAKRA - HORUS

Intervento:
Nella fisiologia occulta ci sono diversi punti, diversi centri di energia che normalmente vengono detti "chakra". L’apertura di ognuno o di uno questi punti è in relazione con qualche divinità che presiede all’apertura di questi punti?Horus che azione ha su questi singoli punti?

Oberto:
Horus è la divinità che si sovrappone alla figura dell’uomo. Permea l’uomo entrando e volando via con la parte mobile. La chiave può essere senz’altro quella del cuore; ogni chiave ha la sua importanza, ovviamente immensa. E però essenziale che con ognuna di queste parti si entri in contatto in modo armonico. Io potrei benissimo darvi il nome dei demoni che presiedono a ognuna di queste porte, a ognuno di questi chakras, ma potrei fare questo soltanto nel momento nel quale aveste già abbastanza conoscenza delle cose che finora vi ho insegnato, delle cose che finora vi ho detto. Se vi dico queste cose adesso le utilizzerete nello stesso modo in cui le avete utilizzate nel passato, cioè molto poco. Perciò normalmente si hanno delle informazioni che, quando si rileggono, sono sempre nuove in quanto si dice: "Questo era già stato detto, quello era già stato detto, ma non lo avevo mai considerato in questa maniera."

Diventerebbe soltanto una forma di acculturazione; ecco perché mi lamento sovente del rischio che le cose che vi dico si trasformino in pura e semplice cultura e non in conoscenza; ed ecco perché non voglio riprendere le lezioni finché non avrete capito tutte le varie lezioni passate, in modo da poter così avere una base sulla quale poter lavorare in futuro.

GRADI INIZIATICI

Ognuno sceglierà le parti che interessano per la sua tesi e inizierà così la strada verso i gradini successivi della nostra scala.

Conoscete i nomi dei diversi livelli di questa scala iniziatica. Sapete anche cosa bisogna fare per accedere al gradino successivo: dovrete studiare un certo numero di cose, dovrete imparare delle cose a memoria, dovete prepararvi in un certo modo per arrivare al gradino successivo. Quando sarete pronti per il gradino successivo o, quando uno di voi incomincerà a essere pronto per il gradino successivo, verrà poi a mano a mano preparato. Quando qualcuno di voi mi dirà: "Io sono pronto", presentando la tesi, presentando a memoria ciò che viene richiesto, allora a quel punto quella persona sarà pronta. A uno seguiranno due, a due seguiranno quattro, e così via, quattro, sei, otto, dieci. Fino ad allora è chiaro che dovrete sbizzarrirvi con le poche informazioni che avete finora avuto.

MEDITAZIONE

Intervento:
Come posso trasformare le informazioni che sto raccogliendo sull’alimentazione in un qualche cosa di profondamente vissuto?

Oberto:
Fa in modo che queste informazioni diventino conoscenze. Quando sei in un tempio e stai facendo meditazione su questo particolare argomento, quello sarà il momento della digestione, esame e assorbimento di quella informazione, allargamento della tua coscienza, solo per il puro fatto che arrivano queste cose. E queste cose vengono portate a coscienza, vengono rese tue, internamente tue, profondamente tue. Sono tue, ti appartengono, fanno parte di te, ed esci dal tempio sempre con un pezzo in più, con un qualcosa in più che è stato digerito, che è stato elaborato, che è entrato perciò a far parte di te.

Così come il cibo, ad esempio un pezzo di pane, viene masticato, e diventa, dopo un lungo lavoro, parte del tuo stesso sangue, del tuo stesso corpo, e l’accetti, attraverso un lavoro di digestione, anche pesante e faticoso per il tuo organismo, nello stesso modo la conoscenza che viene riversata su ognuno di voi deve essere conservata o bevuta per far parte di ognuno di voi. Quello però è un atto che dovete compiere voi: voi dovrete sempre uscire da meditazione, cantando, pieni di entusiasmo, in grado di saltare tranquillamente da un tetto all’altro senza nessuna difficoltà; o essere in grado di fare qualsiasi cosa possibile e immaginabile perché avete aggiunto una dimensione in più.

E allora potresti chiamare "fede", la masticazione; "attenzione", l’elaborazione dei succhi gastrici; la fase successiva di passaggio e di raffinazione del cibo, attraverso il tuo intestino, "impegno o volontà". Puoi benissimo sostituire qualsiasi funzione fisica con una funzione non fisica; dovreste sempre entrare all’interno del tempio con grande fede sapendo che andate a consumare il vostro pasto, e, quando uscite, dovreste averlo completamente consumato, nel senso di averlo completamente assimilato, di averlo completamente vissuto. Uscendo dovreste sentirvi, come dopo pranzo, pieni di grazia. La grazia in un tempio è sempre presente; è sufficiente semplicemente aprire la bocca nel momento nel quale ti viene riversata addosso. È inutile restare con la bocca chiusa: per ricevere l’acqua, bisogna aprire la bocca.

Errore. L'argomento parametro è sconosciuto.
Errore. L'argomento parametro è sconosciuto.

